
2 l'Unità OGGI 
MERCOLEDÌ 

25 LUGLIO 1984 

T 

ccupati 2 milioni e 348 mila 
ROMA — Il tasso di disoccupazio
ne era nell'aprile del 1983 pari al 
9,9 per cento ed è risultato nell'a
prile di questo anno pari al 10,4 
per cento. Un dato nudo e crudo, 
reso noto Ieri dall'Istat, che mette 
In luce 1 danni dell'attuale politica 

§overnatlva. Le persone In cerca 
1 lavoro sono, sempre ad aprile, 

due milioni e 348 mila. Un altro 
dato Importante riguarda il tasso 
di attivila, cioè la percentuale del
le forze di lavoro sulla popolazio
ne; è Infatti risultato pari al 40,2 
per cento, mentre nell'aprile dello 
scorso anno era pari al 40,4 per 
cento. La tendenza alla mancanza 
di lavoro è dunque Inesorabile. 

La cosiddetta iforza lavoro», 
quelli cioè in grado di lavorare, so
no in totale 22 milioni e 642 mila. 
Gli occupati, In questa «forza lavo

ro», sono 20 milioni e 294 mila. Di
visi per sesso, risulta che gli uomi
ni occupati sono 13 milioni 803 mi
la mentre le donne occupate sono 
soltanto 6 milioni e 491 mila. Que
sta differenza tra uomo e donna la 
ritroviamo poi, con prepotenza, 
nell'analisi del tasso di disoccupa
zione, quel 10,4 di cui parlavamo 
prima. Esso nasce Infatti da una 
media tra il 6,8 per cento (gli uo
mini) e ben il 17,0% (le donne). 
Anche le cifre insomma fanno 
scoprire una verità politica: la 
maggiore difficoltà per le donne a 
trovare una occupazione. 

Ma In quali settori sono occupa
ti quel 20 milioni e 294 mila de
nunciati dall'Istat? L'agricoltura 
ne porta via 2 milioni e 387 mila, 
pari all'I 1,7 per cento; l'industria 
sette milioni e 35 mila, pari al 34,7 

In un anno 
87.000 in più 
senza lavoro 

Non ha un impiego il 10,4% della forza 
lavoro - 6,8% gli uomini, 17% le donne 

per cento; altre attività dieci mi
lioni e 872 mila, pari al 53,6 per 
cento. I lavoratori dipendenti ri
sultano 14 milioni e 209 mila, cioè 
il 70 per cento, mentre gli indipen
denti risultano 6 milioni e 85 mila. 

Il tasso di attività, sempre se
condo l'analisi dell'Istat, pari, co
me abbiamo detto, al 40,2 per cen
to complessivo, si divide in un 54,1 
per cento per gli uomini e In un 
27,1 per cento per le donne. È inol
tre molto differenziato se si guar
da alle diverse regioni. Sale ad 
esemplo al 46,6 per cento nel Cen
tro-Nord, mentre scende al 35,9 
per cento nel Mezzogiorno. Anche 
qui si ritrova, irrisolto, il proble
ma meridionale. 

Sono poi 87 mila gli occupati in 
meno, se si confronta il dato di 

aprile rispetto a gennaio, depu
randolo della componente stagio
nale. Insomma, 87 mila che non 
lavorano più in un solo trimestre. 
E calata, dicono le statistiche, 
l'occupazione In agricoltura e an
che nell'industria, mentre viene 
registrato un qualche incremento 
nel cosiddetto terziario. E una di
namica che però, non riesce a col
mare le perdite. E da segnalare in
vece il fatto che nella CEE in giu
gno l disoccupati sono scesi, ri
spetto a maggio, da 12,2 milioni a 
12 milioni (il 10,4 per cento della 
forza lavoro totale). Una diminu
zione dovuta però a fattori stagio
nali, non ad un miglioramento del 
mercato del lavoro. La disoccupa
zione su base annua è Infatti salita 
del 5,5 per cento. Nell'Europa non 
siamo soli. 

ROMA — Per il socialista 
Manca è «un successo». Per il 
repubblicano La Malfa «ce ne 
corre». La Confindustria insiste 
nel lanciare fallarmi». La CISL 
non vede altro che Inefficacia» 
del patto separato del 14 feb
braio. La UIL sì mostra cauta. 
La CGIL teme che tutto si ri
solva in tun gioco al lotto». Il 
dato congiunturale sull'infla
zione ha subito riacceso il di
battito economico con opposte 
interpretazioni strategiche che 
rischiano, ora, di condizionare i 
prossimi appuntamenti politici 
e sociali. 

Soprattutto i socialisti (oltre 
il responsabile economico, 
Manca, si sono precipitati a 
raccogliere il pretèsto il sotto
segretario Nonne e il vice capo
gruppo alla Camera, Sacconi) 
hanno inneggiato alla formula 
di governo e alle scelte laceran
ti fin qui compiute dalla mag
gioranza. Una mossa scontata. 
Ma colpisce che un dato sicura
mente importante, che dovreb
be favorire una più attenta ri
flessione sui problemi struttu
rali finora rimasti irrisolti, sia 
trasformato in un comodo alibi 
per cassare, con un colpo di 
spugna, tutti i conti che conti
nuano a non tornare: dal disa
vanzo dello Stato all'occupa
zione. A guardar bene, ce n'è 
anche per l'inflazione, e non so-

Il PSI. «Inflazione, un successo» 
E La Malfa ribatte: «Ce ne corre» 
Il rischio di nuove tensioni inflazionistiche alla ripresa autunnale - Polemica anche nel sindacato alla vigilia 
dell'incontro con la Confindustria - Ripresa delle relazioni industriali o una nuova centralizzazione? 

Io a proposito dell'intangibilità 
dello «zoccolo storico» del 10 %. 
È La Malfa a sottolineare che il 
dato utilizzato per .costruirci 
sopra l'immagine di un paese 
risanato» si riferisce a luglio, 
«mese nel quale la gente è in 
vacanza». 

In effetti, mentre si prevede 
per agosto uno scatto minimo 
di due punti di scala mobile, già 
covano nuove spinte inflazioni
stiche. Proprio il governo nei 
giorni scorsi ha annunciato una 
serie di aumenti delle tariffe 
pubbliche e dei prezzi ammini
strati che tanto incidono sulla 
dinamica del costo della vita. 
La Confcommercio, poi, ha dif
fuso una previsione allarmante 
sui rialzi dei prezzi in autunno: 
eccezion fatta per quelli ali
mentari, saranno superiori al 

«tetto» programmato d'infla
zione (per alcuni capi di abbi
gliamento si potrà raggiungere 
il 20%). E l'Assobancaria, che 
pure con il presidente Parravi-
cini si dichiara «ottimista», 
mette le mani in avanti rifiu
tando una più significativa ri
duzione del costo del denaro. 

Dietro la propaganda delle 
cifre «a effetto», in realtà, c'è un 
bilancio pesante. Sergio Gara-
vini, della segreteria della 
CGIL, ricorda come la riduzio
ne effettiva dell'inflazione nel 
primo semestre sia stata limi
tata a 1,2 punti. Al prezzo di un 
secco taglio della scala mobile. 
Eppure Colombo, della CISL, 
ne fa un titolo di merito, soste
nendo la validità degli «stru
menti finora adottati», vale a 
dire dell'accordo separato di Sergio Garavini 

san Valentino, quasi a proiet
tarne l'esempio per l'immedia
to futuro. Aggiunge, infatti, l'e
sponente della CISL che «per 
continuare a combattere l'in
flazione la via maestra non è la 
ristrutturazione del salario ma 
la lotta all'evasione e all'erosio
ne fiscale, il contenimento e la 
qualificazione della spesa pub
blica». Mette cioè in relazione 
tra loro cose che appartengono 
a sfere ben distinte in un gioco 
che appare speculare a quello 
del padronato a cui Colombo 
addebita unicamente di «colti
vare il vecchio proposito di 
comprimere i salari». Il perché 
del gioco è evidente quando il 
dirigente della CISL proclama 
che «non è pensabile una dop
pia trattativa parallela, con il 
governo da una parte e con la 
Confindustria dall'altra». E un 

siluro all'ipotesi di un confron
to diretto tra sindacati e im
prenditori. Ma, al tempo stes
so, la riproposizione di un nego
ziato triangolare sindacati-go
verno-imprenditori. Insomma, 
a corrette relazioni industriali 
quella parte della CISL di cui 
Colombo è l'alfiere, preferisce 
la centralizzazione. E diciamo 
«parte» perché opposto è il di
scorso che fa Marini: pur soste
nendo che «allo stato non si in-
trawedono spazi concreti di 
negoziato fra sindacato e Con
findustria, il segretario genera
le aggiunto della CISL parla 
dell'appuntamento di domani 
con la Confindustria come «di 
un momento importante per le 
relazioni industriali». Il percor
so che Marini indica sembra 
convergere con l'ultima ipotesi 

di lavoro avanzata dalla CGIL: 
«La riforma del salario e della 
contrattazione — dice — com
porta tempi non brevi. Affron
tiamo, quindi, temi più vicini, 
più concreti e urgenti, quali il 
fisco e l'occupazione, e su que
sti costruiamo gli spazi neces
sari per trattare con la contro
parte imprenditoriale». 

Un duro attacco alla CISL è, 
intanto, partito dalla UIL. 
Sambucini sostiene che l'incon
tro di domani «non può vedere 
il sindacato presentarsi per un 
semplice scambio di convene
voli» e afferma che l'impegno 
del sindacato «non è più rac
chiudibile in confronti centra
lizzati ed onnicomprensivi col 
governo». 

Per la CGIL, Garavini è net
to: «Non esiste il ruolo del sin
dacato solo se e in quanto inter
viene sul salario. Proprio il si
gnificativo dato inflazionistico 
di luglio riconduce l'analisi ai 
problemi di fondo che vanno 
affrontati; da una parte, con 
una politica economica finaliz
zata all'equità, all'occupazione 
e alla crescita; dall'altra, con un 
confronto tra le parti sociali 
che esprima la possibilità, an
che attraverso la riforma della 
struttura del salario e della 
contrattazione, di contribuire 
allo sforzo per lo sviluppo». 

Pasquale Cascella 

MILANO — Con lo 0,7 % in più rispetto 
a giugno e un aumento su base annua 
dell'I 1,8%, Milano è l'unica, fra le gran
di città del nord prese a campione dal
l'Istat per la rilevazione dei prezzi al 
consumo per le famiglie degli operai e 
impiegati, ad aver registrato un'accele
razione nel tasso di incremento dei 
prezzi in questo mese di luglio carateriz-
zato ovunque da una certa stasi. In lu
glio e agosto, tradizionalmente, vanno 
in ferie anche i prezzi, perché la produ
zione, con personale ridotto o le aziende 
addirittura chiuse, non tocca i listini e il 
fenomeno si riflette immediatamente 
anche nella distribuzione. Una pausa, 
prima del grande rialzo che normalmen
te si attende subito dopo ferragosto, in 
vista del rientro. 

In tutta Italia, bene o male, i prezzi di 
luglio hanno rispettato questo classico 
andamento stagionale, registrando in 
generale incrementi piuttosto bassi, dal 
+0,1 di Bologna al +0.4 di Torino. 

Il poco invidiabile record di Milano è 

dovuto soprattutto al capitolo di spesa 
relativo all'abitazione, che vede un in
cremento dell'I,4% su base mensile e 
del 24,4% sui dodici mesi. Principal
mente ha influito l'incremento delle 
spese condominiali, una voce che com
prende l'ordinaria amministrazione de
gli stabili, portineria, luce e altri ele
menti e che è costantemente in aumen
to tutti i trimestri ma che in questo caso 
coincide con il rendiconto della stagione 

Ilassata — e relativo conguaglio — e con 
e prime spese per la prossima. Oltre a 

questo elemento — che dovrebbe essere 
comune alle altre città — influisce l'au
mento degli affitti «neri». Infine il cam
pione Istat comprende anche i canoni 
delle case popolari che una nuova legge 
regionale lombarda ha aumentato di 
percentuali che, per quanto riguarda gli 
stabili nuovi e seminuovi, arrivano an
che al 100 per cento. 

Al secondo posto, fra i comparti in cui 
si registrano aumenti, le cosiddette spe
se varie (+0,8% rispetto al mese scorso 

L'abitazione 
e le spese 

per i medici, 
ecco il record 

di Milano 

e +12,3% su base annua) che compren
dono gli articoli igienico-sanitari, elet
trodomestici, mobili, veicoli, trasporti e 
tariffe per servizi personali e per la casa. 
Tra queste voci ha inciso particolar
mente l'aumento delle tariffe dei medici 
di Milano, deciso questo mese, che fa 
alzare dello 0,1% l'intero indice medio 
del costo della vita. 

Segue, nella classifica, il settore ali
mentazione, con un aumento su base 
mensile dello 0,7 % e annuo del 9,8%. In 
questo comparto il rialzo è dovuto so
prattutto ai prodotti deperibili e in par
ticolare alla frutta. Il mercato è influen
zato dal fatto che per i diversi tipi di 
frutta la stagione è in anticipo o in ritar
do e comunque la quantità è ridotta ri
spetto all'anno scorso. Le pesche, non 
rilevate il mese scorso, sono in vendita 
nei negozi e supermercati milanesi a 
prezzi che sfiorano le 4 mila lire. I melo
ni, a 4.207 lire al chilo, registrano un 
aumento dell'I 1,6% rispetto a giugno, 
mentre i limoni in un mese sono cresciu

ti del 13,1%, raggiungendo le 1.895 lire 
al chilo. Al contrario le ciliege, in vendi
ta a luglio a 3.835 lire, hanno avuto ad
dirittura un calo del 31 % rispetto al me
se scorso quando erano vere e proprie 
primizie perché quest'anno la matura
zione è arrivata con ritardo. 

Per la Federazione lombarda dei con
sumatori non è colpa solo della frutta 
ma anche di una maggiore «libertà d'a
zione» di cui godrebbero le associazioni 
dei commercianti milanesi rispetto a 
quelle di altri centri. Il sindacato dei 
consumatori ha infatti recentemente 
denunciato numerosi aumenti di prezzi 
nei settori più diversi, mentre dovrebbe 
essere in corso l'iniziativa governativa 
di un paniere di prodotti a prezzi con
trollati (la cosiddetta «chiocciola»). 

In particolare olio di oliva e caffè so
no cresciuti ancora, nonostante gli in
crementi dei mesi precedenti e si sono 
verificati rialzi, sia pure più contenuti, 
anche per the, pasta e detersivi. 

Paola Soave 

ROMA — I giornali sono pie
ni di elogi per 1 risultati otte
nuti dal governo nella lotta 
all'inflazione. Ma il primo a 
non fidarsi (e, anzi, a ironiz
zare sulla rapidità con cui le 
veline vengono prodotte e 
diffuse, ma anche smentite 
poi dal fatti) è il capogruppo 
de nella commissione Bilan
cio della Camera, Giuseppe 
Slneslo. «Figuriamoci se io, 
cattolico praticante, non cre
do al miracoli. Ma li debbono 
fare i santi, cioè disinteres
satamente!». E né Craxl né i 
suol ministri sono santi. 

Slneslo apre la seconda 
giornata del dibattito nel
l'aula di Montecitorio sul bi
lancio di assestamento, cioè 
sullo strumento che a metà 
d'anno dovrebbe consentire 
di aggiustare 1 conti dello 
Stato sulla base degli anda
menti reali dell'economia. E 
non risparmia le critiche: 
«Nessuna valutazione sulla 
effettiva produttività della 
spesa», «eccessiva discrezio
nalità del Tesoro». «11 sistema 
delle Partecipazioni statali è 
allo sfascio». (Sulle PP.SS. 
torneranno poi i comunisti 
Benedetto Sannella e Luigi 
Castagnola, il primo sottoli
neando la necessità che i 
fondi di dotazione siano de
stinati sempre più ad Inve-

Alla Camera sui conti dello Stato 
torna la zuffa tra DC, PRI e socialisti 

stimentl e ricerca e non al ri-
planamento dei deficit, e il 
secondo sollecitando l'aper
tura ad autunno di una vera 
e propria «fase costituente» 
che pónga in primo plano la 
riforma istituzionale del si
stema). 

Ma con Slneslo siamo solo 
all'inizio di una mattinata di 
scontri tra i partner dell'al
leanza a cinque, una matti
nata che la dice lunga sul ca
rattere tutto formale della 
«verifica» in corso. All'espo
nente de replica infatti stiz
zito, di 11 a poco, 11 vicepresi
dente del deputati socialisti, 
Maurizio Sacconi. Rimpro
vera a «certi colleghi della 
maggioranza» di sostituire 
«un ottimismo ragionato con 
il pessimismo di maniera»; 
da per scontato quel tetto del 
deficit pubblico (96 mila mi
liardi) che appare sempre 
più improbabile; esalta la 
stretta finanziaria ed in par
ticolare quell'assurdo taglio 

di 4 mila miliardi alle spese 
sanitarie che sta determi
nando un enorme deficit 
sommerso delle USL e pro
blemi sempre più drammati
ci di gestione della riforma. 
Ma anche Sacconi introduce 
qualche elemento di dubbio 
quando, nel «raccomandare» 
al governo di rispettare inte
gralmente l'accordo di San 
Valentino, indica nella rifor
ma fiscale e nel rilancio del
l'occupazione i temi su cui 
concentrare quell'attenzione 
che oggi manca. 

Ma le cautele finali dei di
rigente del PSI appaiono 
una pezza rituale al repub
blicano Gerolamo Pellicano: 
«L'ottimismo di Sacconi non 
è ragionato ma di maniera, e 
comunque non è giustificato 
da nulla», dice secco. E giù 
un elenco di rilievi da vero e 
proprio oppositore: «C'è un 
sensibile scostamento tra gli 
obiettivi dichiarati dal go
verno all'atto della sua pre-

Sinesio, 
(de) non crede 

ai miracoli 
Sacconi (PSI) 

detesta il 
pessimismo 
Pellicano, 

repubblicano, 
parla di caos. 
Gli interventi 

di Castagnola, 
Sannella, 
Polidori, 

Vignola e Visco 

sentazione alle camere e le 
attuali condizioni della fi
nanza pubblica». Al ministe
ro del Bilancio, Pietro Longo 
ha determinato un «caos In
sostenibile e guai difficil
mente riparabili»; manca 
qualsiasi programmazione 
delia spesa; «il governatore 
Ciampi, lui si, ha fatto giu
stizia di ottimismi e legge
rezze di esponenti della mag
gioranza»; «il governo ignora 
i richiami al rigore e alla 
qualificazione della spesa 
pubblica che vengono dalla 
Corte dei Conti». 

A questi rilievi si era già 
richiamato 11 comunista En
zo Polidori rifacendosi an
che ai quadro drammatico 
offerte da un'amministra
zione finanziaria nella quale 
dominano disordine e di
screzionalità (soprattutto 
nel concedere sgravi) che, 
sommati ad evasione, ero
sione ed elusione fiscali, pro
ducono un sistema sempre 

più squilibrato ed iniquo. 
Il grottesco scambio di ac

cuse e contro accuse tra 
esponenti della «rinsaldata» 
maggioranza è stato più tar
di, nel pomeriggio, al centro 
delle critiche riflessioni di 
ancora due esponenti del
l'opposizione di sinistra: 
Vincenzo Visco (Sinistra in
dipendente) e Giuseppe Vi
gnola (PCI). Visco ha parlato 
della lnaffìdabilità dei tetti, 
documentando come in real
tà siano sovrastimate le pre
visioni di entrata (l'unifica
zione della Tesoreria degli 
enti pubblici renderà que
st'anno all'erario 2 mila mi
liardi invece del 5 mila calco
lati) e come altre voci di ri
sparmio e di maggiori entra
te alimentino analoghi dub
bi: si può insomma ragione
volmente ritenere che 11 di
savanzo sarà a fine anno in
torno al 105 mila miliardi. 
Era un livello prevedibile già 
all'inizio *84, ma il governo, e 

in particolare il PSI, hanno 
trascurato deliberatamente i 
fattori di rischio insiti nella 
loro manovra che oggi mo
stra tutti i suoi limiti in mo
do così scoperto da rendere 
inevitabili le polemiche nel 
pentapartito. 

E se le polemiche esplodo
no ciò si deve anche proprio 
— ha sottolineato Vignola — 
all'istituzione della sessione 
di bilancio, che consente alla 
Camera un momento con
certato di esame generale 
della finanza pubblica. Ecco 
allora saltar fuori come il 
governo. Incapace di adotta
re misure strutturali, si affi
di al tagli (discrezionali) del 
ministro del Tesoro. Tra le 
misure sempre e scandalosa
mente rinviate, Vignola ha 
ricordato la riforma della 
pubblica amministrazione, 
quella del fìsco, una nuova 
politica industriale, il pro
fondo rinnovamento degli 
interventi straordinari del 
Mezzogiorno. Ed a questo 
proposito ha denunciato il 
degrado della gestione della 
cassa (che ha accumulato un 
deficit sommerso quantifi
cabile ormai in ben 10 mila 
miliardi) e 1 guasti che esso 
provoca nel tessuto demo
cratico meridionale. 

Giorgio Frasca Polare 

ROMA — Giorgio La Malfa non crede ai dati 
sull'inflazione, non crede alla verifica, chiede 
che 11 PRI assuma dentro la maggioranza un 
atteggiamento più autonomo e più duro. Gli 
risponde il ministro Vlsentlnl, facendo la 
faccia cattiva e dicendogli che o il PRI accet
ta le cose cosi come stanno, «bevendo anche 
qualche calice amaro, oppure tanto vale 
uscire dal governo e mettersi a fare 1 radica
li». Nella riunione della direzione repubblica
na — che si è tenuta Ieri mattina — c'è parec
chio nervosismo, e Spadolini ci mette un po' 
di fatica a ricucire. A un certo punto li sena
tore Ferrara lascia la sala delle riunioni, ed 
al giornalisti che lo interpellano, risponde: 
•A me questo Vlsentlnl mi ha proprio rotto». 
Alla fine, comunque, 11 segretario calma le 
acque, convince tutti che bisogna mantenere 
una posizione di lealtà verso fi pentapartito. 
e riduce tutto lo scalpitare del partito ad un 
palo di richieste. Quella che In sede di verifi

ca gli impegni di «rigore» siano seri, e quella 
che sia bocciata la proposta di Craxl di as
sunzioni nel pubblico impiego al sud. che egli 
giudica «clientelare e dannosa». Spadolini poi 
parla anche del problema-giunte: «Non mi 
risulta che ci sia stato nessun patto segreto, e 
se c'è stato tra DC e PSI, 1 repubblicani non 
c'entrano niente e non l'hanno sottoscritto». 

Della questione del patti segreti e delle 
giunte, si è occupato Ieri anche il de Giovan
ni Galloni, prima in una chiacchierata avuta 
col giornalisti nei corridoi di Montecitorio, e 
poi in un articolo scritto per il «Popolo». Gal
loni dice che patti non ce ne sor.o stati, però 
Insiste sulla richiesta pressante ai socialisti 
ed agli altri partiti laici, perché sfascino tutte 
le alleanze di sinistra ed estendano il penta
partito a tutte le amministrazioni regionali e 
locali dove è possibile. 

Per il resto, Il direttore del «Popolo» mostra 
soddisfazione per 11 modo come sta andando 

Tensioni 
nel PRI 
perii 

timore di 
un patto 
DC-PSI 

la verifica, anche se lascia pendere sul capo 
di Craxl una piccola spada di Damocle: «Cer
to, se le cose non dovessero andare come noi 
desideriamo _». Molto soddisfatto anche il 
presidente della DC, Flaminio Piccoli, che ie
ri ha presieduto, in assenza di De Mita, una 
riunione dell'ufficio politico che ha ascoltato 
una breve relazione di Forlani sugli Incontri 
di Villa Madama. Piccoli, più tardi, ha avuto 
un colloquio con Craxl, nel quale — come poi 
ha detto ai giornalisti — ha espresso il suo 
apprezzamento per 11 «positivo corso delle co
se». Non si sa bene quale corso e di quali cose, 
però effettivamente questa suggestiva 
espressione di Piccoli rende bene 11 clima che 
regna :n casa de, dove l'auspicio di tutti (an
cora parole di Piccoli) «è che II pentapartito si 
qualifichi con rilevanti aspetti di dinamicità 
e di stabilità». 

Ieri intanto, in vista del «vertice» di oggi 

con Craxl e i capigruppo della maggioranza, 
si è riunito a Palazzo Chigi un gruppo di 
«esperti» del pentapartito, per discutere sul 
problema della regolamentazione degli scio
peri. Non si conoscono con precisione i risul
tati dell'incontro, si sa pero che i liberali e 
settori della DC insistono perché tra I punti 
degli accordi di governo che usciranno dalla 
verifica, ci sia anche l'Impegno a regolare per 
legge il diritto di sciopero nei servizi. A quan
to si è saputo, tuttavia, nella riunione di Ieri 
ci sarebbe stata un'intesa di massima su 
quattro punti, che potrebbero diventare la 
base per un disegno di legge: dare spazio al
l'autoregolamentazione; studiare èli stru
menti giuridici per estenderla a tutti I sinda
cati; definire sanzioni disciplinari ed econo
miche per gli inadempienti; stabilire II ricor
so alla precettazione nel casi di emergenza. 

Piero Sansonetti 

Il Consiglio dei ministri 

Liquidazioni, 
meno tasse 
compensate 
dal rincaro 
del gasolio 

Sancito l'inasprimento delle tariffe tele
foniche - Nuovo decreto per la Tesoreria 

COSÌ PAGHEREMO IL TELEFONO 

Canoni e scatti 

1) CANONI MENSILI: 
— Abitazione singolo 
— Abitazione duplex 
— Affari 

2) SCATTI: 
— A) Impianti singoli: 
— Fino a 40 scatti al mese 
— Da 41 a 66 scatti al mese 
— Da 67 a 133 scatti al mese 
— Oltre 133 scatti 
— B) Impianti duplex: 
— Fino a 50 scatti al mese 
— Da 51 a 83 scatti al mese 
— Da 84 a 133 scatti al mese 
— Oltre 133 scatti al mese 
— C) Utenze affari: 

3) TELEFONI PUBBLICI { • • ) 
4) ALLACCIAMENTO: 

— Affari 
— Abitazione singolo 
— Abitazione duplex 

Tariffa 
attuale 
(Lire) 

5.200 
2.885 

12.950 

4 0 
9 6 

106 
1 1 3 

4 0 
9 6 

106 
113 
106 
1 0 0 

200.000 
170.000 
130.000 

Tariffa 
nuova {•) 

(Lire) 

5.920 
3.050 

13.625 

4 0 
1 1 2 
1 2 2 
1 2 9 

4 0 
1 1 2 
1 2 2 
129 
1 2 2 
2 0 0 

200.000 
200.000 
150.000 

(•) I rincari molto probabilmente entreranno in vigore domani. 
(*•) Contemporaneamente all'aumento sarà allunqata la durata 

degli scatti da sei a nove minuti. 

Così gasolio, petrolio e 
Prodotto Vecchio 

olio combustibile 
prezzo Nuovo prezzo 

Gasolio autotrazione 
Gasolio riscaldamento 
(fascia C) 
Petrolio riscaldamento 
(fascia C) 
Olio combustibile 
Fluido (fascia C) 

615L/ l i t ro 
598 L/litro 

654 L/litro 

521 L/kg 

625 L/litro 
608 L/litro 

664 L/litro 

n u i u u uoawia w v« . • »-r n y w 
Nota: i nuovi prezzi entrano in vigore domani 

524 L/kg 

ROMA — La base imponìbile 
annua ai fini delle imposte sul-
le liquidazioni verrà abbattuta 
di 500 mila lire. Lo ha dichiara-
to ieri sera il ministro Oscar 
Mammì, uscendo dalla riunio
ne del Consiglio dei ministri, 
che ha anche approvato gli ina
sprimenti delle tariffe telefoni
che e l'aumento del gettone a 
200 lire. 

II disegno di legge sulle liqui
dazioni proposto dal ministro 
Visentin» costerà allo Stato 
1.050 miliardi. Per coprire que
sta somma, il governo ha deci
so, con un decreto-legge, l'au
mento del prezzo del gasolio 
(da riscaldamento e da autotra
zione) e dell'olio combustibile 
fluido. In particolare, precisa 
un comunicato di Palazzo Chi
gi, il gasolio da autotrazione 
passerà da 615 a 625 lire il litro; 
il gasolio da riscaldamento da 
654 a 664 lire il litro; l'olio com
bustibile fluido da 521 a 525 li
re il chilo. 

Il disegno di legge sulle liqui
dazioni, ha dichiarato il mini
stro Visentini, »reca una nuova 
disciplina, tale da superare le 
censure sollevate dalla Corte 
Costituzionale con una recente 
ordinanza, della tassazione 
dell'indennità di fine rapporto, 
o equipollenti, dei lavoratori 
pubblici e privati». Inoltre, ha 
spiegato il ministro in una nota 
scritta diffusa ai giornalisti, «il 
provvedimento sopprime il col
legamento con gli altri redditi, 
che attualmente sono presi in 
considerazione per individuare 
l'aliquota media dell'ultimo 
biennio, da applicare alle liqui
dazioni. Con il sistema propo
sto, l'imposizione opererà solo 
su una somma, da determinare 
mediante calcoli che tengono 
conto degli anni di lavoro pre
stato». Infine, «è anche prevista 
la riliquidazione dell'IRPEF a 
favore dei lavoratori pubblici e 
privati il cui rapporto di lavoro 
sia stato risolto a partire dal 
1974». Gli interessati dovranno 
presentare alle Intendenze di 
Finanza un'istanza il cui mo
dello sarà approntato dal mini-
SWiU. 

Per quanto riguarda le tarif
fe telefoniche, subiranno un 
aumento medio del 5,7% nel 
1934 e del 6,4% l'anno prossi
mo. «Si tratta di un provvedi
mento — spiega un comunicato 
del governo — inteso ad ade
guare le tariffe ai costi di servì
zio». E l'aumento del gettone è 
giustificato con la necessità di 
«equilibrare Q costo delle tele
fonate da apparecchio pubblico 
con quello da abitazioni priva
te*. Con questi ritocchi che en
treranno in vigore entro il pri
mo agosto, (ma probabilmente 
m partire già da domani) nei 
prossimi due anni, secondo i 
calcoli dovrebbero affluire nel
le casse della SIP 1.585 miliardi 
di lire. 

E veniamo agli altri provve
dimenti approvati ieri sera dal 
governo. Sono stati nuovamen
te varati i due decreti-legge non 
convertiti in tempo dal Parla
mento: quello per il ripiano del 
disavanzo di amministrazione 

delle Unità sanitarie locali; e 
quello per l'istituzione della te
soreria unica per enti ed orga
nismi pubblici (è la quarta vol
ta che questo provvedimento 
viene varato). Inoltre, su pro
posta del ministro per la ricerca 
scientifica, Granelli, è stata de
cisa l'integrazione di 95 miliar
di dei fondi stanziati (50 mi
liardi ne erano previsti nella 
legge finanziaria) per la realiz
zazione del piano spaziale na
zionale. Questo nuovo finanzia
mento sarà a carico del fondo 
investimenti e occupazione. 

Durante la riunione del go
verno, Crazi ha espresso soddi
sfazione per l'amnistia conces
sa dalle autorità polacche a tut
ti i detenuti politici II presi
dente del Consiglio ha ricorda
to che Italia e Polonia, «due na
zioni legate da profonde affini
tà storiche e da tradizionali 
vincoli di amicizia, possono an
cora svolgere un'azione conver
gente a favore di interessi co
muni e superiori quali la pace, 
la sicurezza e la stabilità del
l'Europa». Ed ha aggiunto che 
il governo italiano intende riat
tivare i canali di contatto con la 
Polonia, «in vista di una norma
lizzazione dei rapporti bilatera
li». Craxi ha fatto anche inten
dere che il provvedimento di 
amnistia varato dal governo po
lacco potrà favorire la soluzio
ne del problema che assilla quel 
paese: il debito con l'estero. 
«Occorrerà — ha detto — un 
concorso multilaterale, nelle 
sedi competenti, per giungere a 
soluzioni comunemente accet
tabili». Per quanto riguarda in
tanto l'Italia, si stanno già ana
lizzando «le misure idonee a 
reimpostare con la Polonia rap
porti economici basati sul reci
proco beneficio, tenendo pre
sente i problemi che maggior
mente toccano il benessere del
la popolazione». 

Da registrare, ancora, una 
dichiarazione rilasciata dal mi
nistro socialdemocratico Pier 
Luigi Romita, 0 quale, conver
sando con i giornalisti, ha detto 
senza mezzi termini che egli in
tende occupare nel governo il 
posto lasciato da Pietro Longo, 
tornato al partito dopo la bur
rasca della P2. «E nella logica 
sia interna che estema al mio 
partito che sia io il nuovo mini
stro del Bilancio», ba detto Ro
mita. Ed è probabile che sarà 
questa la soluzione al termine 
della verifica tra i partiti della 
maggioranza. Tanto più che l'o
norevole democristiano Gio
vanni Galloni ieri ha già fatto 
sapere che il suo partito sareb
be favorevole ad un «mini-rim
pasto». 

Ultima notazione da Palazzo 
Chigi: uscendo dalla riunione 
del Consiglio dei ministri, il 
leader repubblicano Giovanni 
Spadolini, facendo il punto sul
la verifica, ha dichiarato che 
occorre ancora trovare raccor
do su una scaletta di temi prio
ritari da affrontare (e al primo 
posto egli colloca il condono 
edilizio). 

Giovanni Fasanella 


